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Normatia comunitaria Green 
Deal e strategia Farm to fork

Mercat internazionali e 
nazionali

Il contesto



Obietvi del 
Green Deal



Green Deal

E’ la tabella di marcia per rendere 
sostenzbzle l'economzc dell'UE. 

PIANO DI AZIONE VOLTO A:
- promuoiere l'uso efciente delle 

risorse passando a un'economia pulita 
e circolare

- ripristnare la biodiiersità e ridurre 
l'inquinamento

AZIONI: 
-iniestre in tecnologie rispetose dell'ambiente

- sostenere l'industria nell'innoiazione
- introdurre forme di trasporto priiato e pubblico più pulite, più economiche e più 

sane
- decarbonizzare il setore energetco

-  garantre una maggiore efcienza energetca degli ediici
- collaborare con i partner internazionali per migliorare gli standard ambientali 

mondiali.



Farm to fork
La strategia Farm to Fork, parte fondamentale del Green Deal 
europeo, doirà contrastare i cambiament climatci, la perdita 
di biodiiersità, gli sprechi alimentari integrandosi con il Piano 
d’azione sull’economia circolare, e cogliere le opportunità 
oferte dalle innoiazioni tecnologiche e dalla ricerca 
scientica. 

Obzetto 1: la riduzione dell’uso e del rischio dei pestcidi 
chimici sintetci con una riduzione percentuale ino al 2030. 

Obzetto 2: l’aumento della supericie di terreno da dedicare  
all’agricoltura biologica, mediante un mix di misure, compresi 
quelle per stmolare la domanda di prodot biologici. 

Obzetto 3: riduzione delle iendite di antmicrobici per 
animali d’alleiamento e in acquacoltura con tagli progressiii 
ino al 2030 e obietii giuridicamente iincolant 
per contrastare la resistenza antmicrobica (AMR), che infuisce 
sulla sicurezza alimentare e, sopratuto, sulla salute umana.

Obzetto 4: il taglio dei fertlizzant chimici e l’introduzione di 
fertlizzant organici di deriiazione da residui agricoli e iegetali, 
secondo una logica di economia circolare perché,.

Obzetto 5:  ridurre l’aumento dei tassi di soirappeso e 
obesità in tuta l’UE entro il 2030.



I mercat

Sicurezza alimentare
Rintracciabilità
Sostenibilità (ambientale, economica e sociale)
Residuo 0
Buone pratche agricole
Benessere animale
Gestone responsabile degli antbiotci
Biodiiersità
Emissioni di C02



La certificazione è da oltre 20 
anni lo strumento di garanzia 
a supporto della lealtà, della 

veridicità, dell’autenticità.

E’ uno strumento richiesto sia 
dalla pubblica 

amministrazione, sia dalle 
catene distributive come 

strumento di due diligence e 
di garanzia verso i 

consumatori

Certificazione



Due diligence
Accesso a 
misure di 

inanziamento

Esigenze del 
cliente 

Comunicazion
e al 

consumatore

La certicacione



Glz strument

Regolament comunitariRegolament comunitari

I Sistemi di qualità nazionaliI Sistemi di qualità nazionali

La normazione iolontaria (ISO, UNI)La normazione iolontaria (ISO, UNI)

Standard priiatStandard priiat

Proget aziendali/ colletiiProget aziendali/ colletii
Questa foto di Autore sconosciuto è concesso in licenza da CC BY-NC-ND

http://www.ambientebio.it/lagricoltura-biologica-produce-piu-di-quanto-si-pensi/
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/


La Denominazione d'Origine 
Proteta (DOP) identica la 

denominazione di un prodoto 
la cui produzione, 
trasformazione ed 

elaborazione deiono aier 
luogo in un'area geograica 

determinata e caraterizzata 
da una perizia riconosciuta e 

constatata.

In l'Indicazione Geografca 
Proteta (IGP), il legame con il 

territorio è presente in almeno 
uno degli stadi della 

produzione, della 
trasformazione o 

dell'elaborazione del prodoto. 
Inoltre, il prodoto gode di una 

certa fama. 

Una Specialità Tradizionale 
Garantta (STG) non fa 

riferimento ad un'origine ma 
ha per oggeto quello di 

ialorizzare una composizione 
tradizionale del prodoto o un 

metodo di produzione 
tradizionale. 

Reg. CE 834 



• Disciplinari tecnici definiti ed 
approvati dall’autorità 
pubblica (Ministero  
Regione) che stabilisce 
anche le regole per la 
certificazione

• Possono essere utilizzati per 
consentire l’accesso a 
misure di sostegno e 
perseguono la finalità di 
regolare e armonizzare il 
claim. 

• E’ evidente la volontà di 
integrare requisiti tipici di 
qualità con requisiti di 
sostenibilità ambientale, 
sociale, economica via via 
più articolati. 

SQN – SQR
Sistemi di 
qualità 

Nazionali / 
Regionali

SQNBA
Benessere 
animale



… in ambito 
volontario….
• GlobalGap + add on
• Biodiiersità 
• Benessere animale
• Emissioni di CO2
• IFOAM, Naturland, Bioswisse ETC.
• Equalitas
• PEFC
• FSC

Questa foto di Autore sconosciuto è concesso in licenza da CC BY-NC-ND

https://www.innaturale.com/biologico-questione-giovani/
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/


Definire le 
Regole per la 
valutazione 
dell’impatto 
ambientale

Definire la 
baseline

Rappresentati
vità (51% della 

produzione)

Certificazione 
volontaria

Utilizzo del 
logo sul 

prodotto.
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